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Maurizio Savoncelli sul Nucleo di monitoraggio dell’equo compenso per le professioni tecniche

Professioni e civiltà giuridica
L’obiettivo è riuscire a eliminare le attuali disparità

L’equo compenso per 
i professionisti è 
un diritto, ed è do-
veroso monitorarne 

l’applicazione: va in questa 
direzione l’istituzione del 
«Nucleo centrale di moni-
toraggio della disciplina 
dell’equo compenso per le 
professioni tecniche vigilate 
dal ministero della giusti-
zia», così come delineato dal 
protocollo d’intesa siglato lo 
scorso 15 luglio dal ministro 
della giustizia Alfonso Bona-
fede e dal coordinatore della 
Rete delle professioni tec-
niche Armando Zambrano. 
Della portata dell’iniziativa 
e di possibili scenari futuri 
ne parliamo con Maurizio 
Savoncelli, presidente del 
Consiglio nazionale geometri 
e geometri laureati, presente 
assieme agli omologhi Giu-
seppe Capocchin (architetti) 
e Sabrina Diamanti (agrono-
mi e forestali).

Domanda. Presidente 
Savoncelli, innanzitutto 
un chiarimento di natura 
tecnica: come si compone 
e che ruolo avrà il Nucleo 
di monitoraggio?

Risposta. È un organismo 
composto da sei membri: tre 
rappresentanti del Ministero 
della Giustizia designati dal 
ministro, di cui uno in rap-
presentanza del Gabinetto 
del Ministro, uno in rappre-
sentanza dell’Ufficio legisla-
tivo del ministero e uno in 
rappresentanza dell’ufficio 
ordini professionali e albi 
della direzione generale de-
gli affari interni afferente al 
dipartimento per gli affari 
della giustizia del ministe-
ro; tre in rappresentanza 
della Rpt, e segnatamente 
il coordinatore Armando 
Zambrano e due consiglieri: 
il sottoscritto e Sabrina Dia-
manti, presidente del Con-
siglio nazionale dei dottori 
agronomi e dottori forestali). 
Lavoreremo tutti in manie-
ra sinergica per contrastare 
eventuali violazioni attra-
verso il monitoraggio dei 
bandi, la raccolta sistemati-
ca delle denunce e la relati-
va segnalazione alle autorità 
competenti, la tenuta di una 
banca dati e l’elaborazione. 
Nella sua azione, il Nucleo 
centrale sarà affiancato dai 
Nuclei territoriali di monito-
raggio, preziosi «interpreti» 
di ciò che accade a livello 
locale.

D. In una precedente in-
tervista (ItaliaOggi del 27 
maggio 2020, ndr) ha af-
fermato: «Se in passato la 
richiesta di equo compen-
so avanzata assieme alla 
Rpt e al Cup trovava le-
gittimazione nell’adozio-
ne di una misura di civil-
tà giuridica, oggi assume 
i contorni di una misura 

atta ad arginare la possi-
bile «corsa al ribasso» del 
valore economico delle 
prestazioni intellettuali, 
pratica pericolosamente 
diffusa soprattutto nei 
periodi di crisi». 

R. Il rischio di una deri-
va del lavoro intellettuale 
nel difficile post-emergenza 
è elevatissimo: l’assenza di 
tutele specifiche e la preve-
dibile contrazione dell’attivi-
tà professionale potrebbero 
generare una deprecabile 
rincorsa al ribasso per otte-
nere gli incarichi disponibili, 
determinando una 
situazione dramma-
tica dal punto di vi-
sta economico, etico 
e sociale. 

D. In questo sce-
nario, la definizio-
ne del protocollo 
assume un signi-
ficato più ampio 
di quello pretta-
mente operativo: 
riporta in primo 
piano il tema della 
tutela economica 
del lavoro intel-
lettuale, andando 
oltre le esigenze delle sin-
gole categorie. 

R. È un risultato che dà 
ulteriore prova della volon-
tà e della capacità della Rpt 
di rendersi interprete delle 
istanze condivise dai profes-
sionisti, intesi prima di tutto 
come coloro che «esercitano 
una professione intellettua-
le o liberale come attività 
economica primaria», e solo 
a seguire distinti (legitti-
mamente) in ingegneri, ar-
chitetti, geometri, geologi, 
eccetera. 

D. Un modus operan-
di che ha caratterizzato 
l’interlocuzione della Rpt 
con le istituzioni nelle va-
rie fasi dell’emergenza 
sanitaria Covid-19, e che 
ha condotto a risultati 
«pionieristici» sul fronte 
dei riconoscimenti econo-
mici agli iscritti.

R. L’assegnazione del bo-
nus (erogato a marzo e apri-
le) anche ai professionisti 

ordinistici iscritti alle casse 
di previdenza privata è sta-
to indubbiamente un risul-
tato importante e, appunto, 
«pionieristico», ma tenderei 
a sottolineare come questo 
agire sia tutt’altro che una 
novità. Ricordo, per rimane-
re in tema di equo compen-
so, come sia stata proprio la 
Rpt a promuovere una serie 
di manifestazioni contro la 
pratica diffusa dei bandi 
gratuiti, culminati con l’or-
ganizzazione, assieme al 
Cup, della manifestazione 
nazionale «Equo compenso. 

Un diritto», nello stesso gior-
no in cui diventava legge, il 
30 novembre 2017; e a sensi-
bilizzare costantemente sul 
tema esponenti di vari schie-
ramenti politici, facendo leva 
sulla giustezza di un princi-
pio di civiltà giuridica.

D. Agli Stati generali 
dell’economia, assieme 
al Cup avete presentato il 
Manifesto per la rinascita 
dell’Italia.

R. È un documento che 
riassume idee e proposte 
elaborate dalle rappresen-
tanze istituzionali di ben 2,3 
milioni di professionisti, che 
guardano tutte nella stessa 
direzione: contribuire alla 
ripresa economica del Paese 
attraverso una ridefinizione 
delle priorità di sviluppo e 
all’interno di una visione di 
lungo periodo. Semplifica-
zione normativa, sussidia-
rietà, infrastrutture, messa 
in sicurezza del territorio, 
solo per citare gli ambiti nei 

quali occorre agire in tempi 
rapidissimi.

D. A proposito: con una 
lettera inviata al premier 
Conte, la Rpt ha sollecita-
to il governo ad adottare 
già nel decreto Sempli-
ficazioni misure atte a 
favorire il recupero del 
patrimonio edilizio esi-
stente.

R. Nella lettera inviata 
lo scorso 6 luglio («Attività 
per la ripartenza del paese»), 
abbiamo espresso apprezza-
mento per la proposta nor-

mativa contenuta 
nell’art. 10 della 
bozza preliminare 
del decreto Semplifi-
cazioni, che consente 
la regolarizzazione 
di modeste difformi-
tà sugli edifici, lad-
dove conformi alle 
norme urbanistiche 
attualmente vigenti. 
Se inserita, la norma 
consentirebbe di fare 
enormi passi avanti 
sul fronte del recu-
pero del patrimonio 
edilizio esistente, 
impedito il più delle 

volte da modeste difformità 
dall’assentito e purtroppo 
solo in parte risolto dall’ac-
certamento di conformità 
(art.36 e 37 del dpr 380/2001) 
che, prevedendo la «doppia 
conformità» alla normativa 
urbanistico-edilizia sia nel 
momento della realizzazio-
ne che della presentazione 
dell’istanza, nella maggio-
ranza dei casi impedisce la 
regolarizzazione e, con essa, 
il recupero del patrimonio 
immobiliare edilizio.

D. Per concludere: gli 
auspici sui fronti aperti.

R. Per ciò che concerne 
l’equo compenso, la possibi-
lità di giungere in tempi bre-
vi a riequilibrare un contesto 
caratterizzato da una dispa-
rità di trattamento economi-
co che varia al variare della 
committenza (ad oggi vale 
solo per banche, assicura-
zioni e grandi committenti): 
solo così è possibile definire 
un quadro giuridico capace 

di assegnare maggiori tute-
le e sicurezze soprattutto ai 
giovani, economicamente più 
fragili. Da questo punto di 
vista, il fatto che l’iniziativa 
che vede protagonista la Rpt 
sia speculare a quella assun-
ta nel 2019 dal ministro Bo-
nafede con il Consiglio na-
zionale forense è un segnale 
incoraggiante, perché signi-
fica che si stanno creando le 
condizioni affinché il mondo 
delle professioni si faccia in-
terprete - nella sua interezza 
- di istanze che sono prima 
di tutto collettive: l’equo 
compenso è una misura di 
tutela ampia ed inclusiva, 
che riguarda più soggetti: 
il professionista, che potrà 
mettere in relazione il com-
penso con la quantità e la 
qualità della prestazione; il 
mercato e la libera concor-
renza, che trarranno non po-
chi benefici dall’applicazione 
di regole chiare e trasparen-
ti; il committente privato, 
che avrà una bussola per 
orientarsi nell’affidamento 
dell’incarico. Per ciò che con-
cerne la proposta normativa 
contenuta nell’art. 10 della 
bozza preliminare del decre-
to Semplificazioni, l’auspicio 
è quello espresso collettiva-
mente: che il Governo «pos-
sa recuperare questa norma 
stralciata nel provvedimento 
approvato dal Consiglio dei 
ministri nella conversione 
parlamentare. Essa è indi-
spensabile per assicurare 
un reale processo di sempli-
ficazione anche nell’ambito 
dell’edilizia e dell’urbanisti-
ca, ed in via cautelativa, dato 
il dibattito in corso su una 
forma surrettizia di condono, 
escludendo da tale possibi-
lità gli interventi di nuova 
costruzione eseguiti in as-
senza di titolo abilitativo ed 
in contrasto con la discipli-
na urbanistica ed edilizia 
vigente all’epoca della loro 
realizzazione».
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«L’equo compenso è una misura 
di tutela ampia ed inclusiva, che 
riguarda più soggetti: il professio-
nista, che potrà mettere in rela-

zione il compenso con la quantità 
e la qualità della prestazione; il 
mercato e la libera concorrenza, 
che trarranno non pochi benefici 

dall’applicazione di regole chiare e 
trasparenti; il committente privato, 
che avrà una bussola per orientarsi 

nell’affidamento dell’incarico»
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